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Ctuamato per dorere di carica a fìtvellare davaalf a que- 
Ma «letta adiuanza, prima ohe la distribuzione dei premj agli 
Alnimi ed Allume del noslm istiltUo porga occasione d' indi- 
riuar loro parole d'ineoraggimento, a d' ammouixioiie, non 
earà fbor dì proposilo che io ni rivolga ai maestri, che di 
essi (vendono cura, e coli' imporlanzn ilei subbietto ai^quisli 
grazia all' insufflcieiiza delle waf. rsprussiuni. 

Sono ora due anni che la l iunioiic de^'ll Asili alk' uo^ilii- 
ScBole di beoeficeiua. fu saliUata dagli amici del l'educai icinur 
come m avveuimenta lecondo di buone conseguenze per la 
classe povera, cui esse sono coBsaorate; e l'opinione deliqag- 
giur numero rìconcdibe.cbe molla s varia utilità sarebbe aortit 



dai rapporti ulie vcDivano a stabiUni Ira le Scuuie della prima 
nlà c quelle dell' adolescenia. Ha forse tale ntilìU fn pint- 
losto coDSGnlila relatirameiite agli Alnnni, che considerata in 
tutta la sua estensione circa ai maestri. Eppure, se non 
in' Iii(;aDDu, l'aver vicino, e quasi sotto gli occhi, una forma 
ili Scuole, o\c l'eilucaziune è tutta materna, deve, per un 
maestro che abbia l' intellif^enza de' suoi doveri , servire 
mirabilmente all'inlenlo cut egli si propone, vale a dire 
^i non negligere ne' suoi allievi la cultura morale, mentre si 
occupa di estendere le toro idee, e d'avanzare la loro istni- 
zione. L' influenia degli Asili snlle altre Scuole non è vera- 
mente quale dovrebbe essere, se non quando i bambini, che 
escono da quelli, in mezzo alle dìSbrenze materiali e alla di- 
versa istruzione che trovano nel loro nuovo s(^gÌomo, non 
incontrano però cosa che ferisca i loro teneri sensi, e li faccia 
pensare con rincrescimento al luogo, ove prima furono accolti. 
Non già che sostener si possa le forme educatorie da usarsi 
cogli adulti dover essere pari a quelle che riescono opportune 
pei bambini; ma convcngbiamo cbe le virtù d'istinto, che la 
natura insegna al cuore delle madri, e dalle quali, e non al- 
tronde, vuoisi dedurre ogni pratica di buona educazione per 
le Scuole infantili , sono quelle che formano gli ottimi precet- 
tori per ogni sorta di Scuole, nel senso più largo e più filoso- 
fico della parola. Se noi riguardiamo al doppio significalo 
delta voce aUinw nella bella sostra italica lingua, la quale, 
come ogni altra di paeri incirillti, racchiude in alcuni suol 
vocaboli il pià profondo senso della sapienza delle nazioni, 
impareremo che essa si vale egnalmente di quella voce per 
indicare l'infante, a cui è tutto la tenerezza della nutrice, e 
il garzoncello raccomandalo all' ingegno c alla solerzia del 
precpllore ; e ne verrà forse di conseguenza, che nell'idea più 
vergine e primitiva degli uomini, l'una cosa è poco diversa 
dall' altra, nei suol princi;^ elementari se non nella sua appli- 
cazione. Wbtlì quali sono le virtù principali, qnall ptnttosto 
-i meni più efficaci, onde si vale la nutrice p» giovare al 
dolce suo p^no? lo il dirò in due parole; l'amtHV e la 
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porseveranza; i'ainuic, espressiune H'uffii aOiHto più t;i>nlilc l' più 
maniiuelu {lell'aDimo; la persevcrunzu, ima ildlc più eniiiiviili 
fra 1t! doti virili del carallere. Qu(?llu iDspira li; cure niiiU^riii' 
delia nulrìci:, e la Ta diveuiru cun alTetlu maravit:lio.so mailri' 
di figli non suoi : questa le rcndp prniìciie <■ fcrtindc soltu aiiilil- 
duc i rapporti, fisico n morale, lo doniandu ni mai'sli'i die liti 
ascoltano, come ad ugni altro uUilurc benevolo, die per es|n'- 
rienza o jicr rìDessìone uou è alleai) da liimili discipline, òvuli 
possibile al più abile precettore il' educai-e e d'istruire riiiicìulli, 
seDzaamorce senza perseveranza? L'amore pei ijiovanclli l i 
persuade , che se la debolezza delle loro membra ricliieile prote- 
zione e difesa pel corso di alcuni anni; anche il cernie ilelle 
passioni, cbe sort;eranuo nel loro animo, vuol esser rittuar- 
dato per uno spai-io di tempo più lun^o come cosa cui o|;iii 
coltura non è idonea: t desso che ri sospin^^c conlinuamenlr 
a studiare In lisonomia dei ranciulli, onde non giudicarli dai 
loro atti materiali, ma indagarli nel movimento dei loro af- 
Telli, che in quella come in ispecchio si dipingono. Impei-oc- 
chè, se mal non mi avviso, le mani fcst azioni incfTabili tlie 
si succedono nella flsonomia umana, specialmente de^li ailu- 
lescenfì , sono una sorgente inesausta di wiservnzioni per di- 
rìgere al bene le forzo latenti del loro animo, t', per presagire 
di qual grado d' elevatezza sarà capace il loro intelletto : e 
Torse l' inspirato autore della Genesi, quando insegnò all'uouiu, 
inconsapevole dei misteri del l^ielo, che Iddio lo avca crealo 
a sua immagine, non altro ba voluto esprimere, se non die 
nell'umano volto i- la signi lìca/ione d'ogni divina virtù, ivi posta 
per indicare l'eccellenza, cui può giungere il figlio prediletti) 
della creazione. Se dunque le passioni nascenti del ranciulUi 
si maniTeslano In modo così dislinlo a chi ben voglia osser- 
varle, pralitliamo, n maestri, di quest'indice, che il Cielo ci 
ba somministrato , per studiare il carattere umano nelle varie 
c infinite sue modificazioni, e por prendere di mira la collura 
dì esso nel santo ministero dell' educazione. E qui dei' en- 
minciare a mostrarsi la vostra perseveranza, ed unirsi iiisi'- 
parabilmenlc con quel)' amore di cui lin da principio deste 
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prova. L' opra Ueireiliicaziunp non t facile ; ma forse V ^svtcìcvì 
della virtù iu discuran presenln nin[.'ginri incentivi e maggiori 
speranze in una Scuola ove s'accolgono molli fanciulli, che tad- 
ilovc si tratta di educarne uno solo; poiché , mentre nel secondo 
caso sembra talvolta dì perdere in pochi giorni il terreno acqui- 
stato in parecchi mesi ; e In certi momenti in cui l'animo si sco- 
r.ifipisce, non sappiamo ove volgerci per trovare compenso a 
questo danno, arcidc diversamente quando le nostre cure sono 
divise sopra un numero maggiore o minore d'Alunni, non es- 
sendovi giorno che non produca un successo nnovo in alcuni, 
se non in molti: tantochò , se da una parte hai il dolore di 
vedere qualche passo retrogrado, li conforta dall'altra l'aspetto 
di coloro che oggi son divenuti niigliorì d'ieri. Può esser le- 
cito al maestro privato di ranimartearsi che le sue fatiche 
incontrano, ncll' indole diOicilc dell'allievo, una rcsislcnia che 
ne ritarda il frutto; ma in una Scuola pubblica la natura li 
oDrirà certamente una lai^a proporzione di ben disposti carat- 
teri: e se ti avviene di dover reprimere ì prosonluosl ed ani- 
mare gl' indilTerenti, t' è dato ancora di temprare ad ogni 
miglior affetto la sensibilità dei più pronti e vivaci, coltivare 
nei più gravi e posati l'attitudine alla riflessione c allo stu- 
dio, scuoprire una virtù segreta nei fanciulli timidi o poco 
espausivi, diri(;erc a nobili tendenze l'indole dei più fieri e 
impetuosi. Basta non procedere mai cori mnssime Iropim as- 
solute e sistemi preconcepilì, ma considerar I' uomo nell'indi- 
viduo; basta rammentarsi, scrondo le nnstcre parolp di Dante. 

Che te il mondo laggiù poneste mente 
Al fondamento che natura pone, 
Seguendo lui, avria buona In geni'-. 

Un'importante ri tiessi on e occorre alla mente nell' argo- 
mento che trattiamo , ed è questa , che 1' amore e la perseve- 
ranza, essendo adottale per principj d' aziona da un maestro 
di pubblica Scuola, avranno i'eilellu d'insinuarsi amtx'due 
nell'animo degli allievi ^ e ciò che in esso era regola di con- 



dotta diverrà esempio per loro, e causa recondatrìce delln loro 
felicilfi, giunti che saranno agli aiuti virili, I fanciulli che 
nella vita interna della Sruola vedono ili conlinuii praticalo 
amorosamente o perseverantemente l' ujlìcio di precettore, 
riusciranno, secondo tutte le probabilità, docili e umani verso 
i loro simili ; e il carattere loro si .indrJi abituando a poco a 
poco alla diligenza, all'assiduità, all' amore dell' ordine , a 
tutte le doti insomma che si accompat;nano sorelle alla perse- 
veranza , e che con essa an/i confondendosi, sono poi tanto utili 
all'uomo nel cammino della vi(a. Avranno, io dico, questi 
fanciulli derivalo dall'esempio del maestro il senlinienlo che 
deve guidarci nei nostri rapporti verso gli altri, ed imparalo 
eziandio un jnezio precipuo per adempiere ai doveri che ah- 
biamo verso noi stessi. Sarà in essi amore del prossimo, in 
essi la capacità e la forza per rendeii' utili i giorni che Dio 
ha loro assegnalo sulla terra. In un secolo come il nostro, 
in cui si esalta, ed a ragione, il perfezionamento sociale delle 
nazioni , mentre è frequento costume di denigrare per vezzo la 
digoilà originaria dell' individuo , gì' Istitutori , come ceto . 
possono conseguire una lode solenne , quella di vendicare la 
Specie umana dalle accuse dei suoi pur lrop|io numerosi de- 
trattori. All'educatore, che s'inspira di queste idee, sia 
permesso di Irasvolare coli' immaginazione oltre il momento 
presente ; e gli dia vigore il pensiero che le virtìi da lui 
istillate nell'animo dei suol allievi, saranno fonte ed esem- 
pio d'altre virtù nei figli, che le tr.ismetteranno ai nipoti i 
perlocbè alle sue modesle fatiche terrà dietro la rinascerne 
gratitudine di molte famìglie , e il suo nome sarà ricordato da 
quelle con un profondo sentimento di venerazione domestica. 

Se le considerazioni che precedono hanno qualche op- 
portunità in lesi generale, assai maggiore ne acquistano appli- 
cate ad una Scuola di fanciulli poveri.. La classe cui appar- 
tengono, soggetta, per le dillicollà della sua posizione, e per 
lo spettacolo che lia continuamente sol t' occhio di altri più 
avventurati mortali, ad albergare nell' animo un maleonlenlo 
che altera la sorgente d' ogni più puro godimcuto morale , o 
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una oulinoonla che non vede se non (etri colori nell' aspella 
delle cose mnane, ha bisogno, per non esser infelice, <li amar 
gli nomini prima per abiludine che per dovere ; e la carità 
sovvenitrìcet cui ha dìrilto. riciirnhiarla altrui con la carità 
nnlvenale del sentimenti del cuore. Per riparare poi i torti 
della fortuna, e vivere più provveduti i suoi i;iurni, chi non 
vede qnanto sia utile al povero l' avvezzarsi ad un sistema 
ben regolato d' obblighi e di fatiche , persuadendosi che ì ten- 
tativi ripetati con costania, e gli sforzi rinnovali ci» ardore, 
di rado mancano di hoon sacceasoT Per Ini sarebbe fatate la 
tendenza a disperdere le sue forze sopra ana moltiplicità d'o^;- 
gelli senza online e senza sef,'uitu; ed a migliorare la sua con- 
dizione f,'li è più prolìitevole la fermezza della volontà clie lo 
slancio dell' ingegno. Per vantag};io suo e della sua fami- 
glia, per occupare senza pentimenti e senza rimorsi il suo 
posto nel civile consorzio, il povero deve nutrirsi del pensit^ru 
ohe la perseveranza dell' nomo giunge a superare i magt,'iori 
OStacoU; e che, come il progresso delle società umane è do- 
vuto ad una seiie di prove e di sludj , in cui ogni secolo ha 
preso a continuare l' opera di quello che lo ha preceduto; cosi 
il progresso dell' nomo, anche nell'ordine materiale, dipende 
dal suo procedere con equanimiU e risolutezza nell' intrapresa 
eaniera, più avvaloralo che sgomento dagV impedimenti che 
Incontra. 

Arrivato a questo termine del mio discorso, non sono 
■enia timore ohe le riflessioni nel medcsimu esposte mi ab- 
biano fallo incorrere nella censura di voler quasi parlare da 
maestro ai maestri: lo che essendo lungi dalle mie Intenzioni, ra- 
gion vuole che aggiunga una spiegazione e una scusa; spiega- 
zione agli adunati tutti, scusa in particolare ai maestri, L'Isti- 
tuto di beneficenza per gl'Israeliti di Livorno comprende un 
numero di sonile, vaoie d'ìndoleedi scopo, Mnnmqne tutte di- 
rette a migliorare la condizione sociale della nostra popolaziane 
povera. Alcune sono meramente elementari, come le aeaole 
infantili, e quelle d'ins^amoilo mutuo; altre somministrano 
un* istruzione preparatoria per la carriera commerciale, o per 
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le arlì e incslitii ; allru liaaliiit'ult.- , l'inse^iianienlu è 

più esteso ed elevalo, liaiiiio II line ili ruiuieirt^ iiiijilslri al 
culto, procuraDdo loro un convonlenU; corredo di dotiriue 
religiose e morali. A questi moUiplici oggetti mirano le 
nostre soutde, le quali per awenturu potretibero far credere 
a taluno che ad un'Impresa troppo vasta oi slamo accinti, e 
in^po abbiamo presunto delle nostre forze, se le medesime 
non fossero state create in epoche più o meno prossime . 
aldine mantenute coi denari del pubblico, ed alcune con legati 
di pietosi benefattori, che vollero provvedere a diversi rami 
d'istruzione, ed assistere tn diverse forme l'infanzia e l'ado- 
lescenza del povero, secondo la particolare loro inspirazione, 
e senza prevedere che un altro generoso signore avrebbe poi 
somministrato i mezzi onde edificare questo locale , ed ivi 
lotte riunirle. Se perù d'ognuna di quelle avessi partita- 
mente ragionato, nè l'assunto sarebbe stato compatibile ci^li 
scarsi miei sbidj, nè la ristrettezza del tempo adeguata al- 
l'estensione della materia. Ho dunque preferito di riprodurre 
alcune Idee sntlo spirito animatore, che deve guidare i mae- 
stri , e che, indipendentemenfe dall'ìslrazìone che si porge 
e dal metodo che s'adopra , farà certamente tiorìre e 
prosperare qualunque Istituto d'educazioue. Ma i maestri 
delle scuole pie israelitiche non sospettino che io li abbia 
credati ignari o immemori di tali cose, poiché in siniil caso 
i componenti la Deputazione, dì cui io mi rendo interprete, 
non potrebbero applaudire, come fanno, ai successi yià da 
essi ottenuti in vantaggio dei nostri fanciulli poveri , e del 
quali la distribuzione dei prcmj renderà testimonianza fra 
brevi Istanti ; e non avrebbero ( e questa è altra prova sicura 
della sinceriti delle mie parole) richiesto tanti distinti sog- 
getti, rispellabiU per dignlti e per merito (*), d'onorarci in 
questo giorno della loro presenza. 

S. UZIBLLt. 

[■) BranD prannll le Li.. Et. Il tìuveriialorc e ki Gaveritalricv di 
Livorno, eoi GonlBlonlcre , l'Autlllure del Governu ed altre Aulorilà loculi. 
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